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Ai Sigg.ri  Componenti del  

Comitato Scientifico Centrale  

del Club Alpino Italiano, 

 

Barbara Cavallaro  

Vincenzo Di Gironimo 

Mauro Gianni  

Luca Pelliccioli 

Ugo Scortegagna 

Claudio Smiraglia 

  

Ed inoltre ai Sig.ri 

 

Guglielmina Diolaiuti   

Segretaria del CSC  

 

Annalisa Berzi 

Coordinatrice CSC 2011-13  

per conferenze e convegni  

legati a commemorazioni storiche  

 

Mauro Varotto  

Responsabile Gruppo Terre Alte 

 

Guido Peano 

Responsabile laboratorio ipogeo Grotte 

di Bossea 

 

Al Consigliere Centrale 

   Paolo Valoti 

  

Al referente in CDC  

   Erminio Quartiani 

 

e  p. c. , 

- al P.G.  Umberto Martini  

- alla sig.ra  Emanuela Pesenti  

  
LORO SEDI   

 
 

OGGETTO: Oggetto: verbale riunione del CSC del 10 maggio 2014, a Milano 
 
 

La riunione, regolarmente convocata dal Presidente, inizia alle ore 10 presso la sede del 
CAI in via E. Petrella 19, Milano 
 
Sono presenti: Barbara Cavallaro, Carlo Alberto Garzonio, Vincenzo di Gironimo, Mauro 
Gianni, Ugo Scortegagna, Claudio Smiraglia, Luca Pellicioli. Paolo Valoti, Consigliere 
Centrale, Erminio Quartiani, referente in CDC, Guido Peano. Assente giustificato: Mauro 
Varotto.  
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Ordine del Giorno  

1. Approvazione o.d.g.  

L’ordine del giorno viene approvato senza modificazioni. 

2. Approvazione verbale riunione insediamento CSC del 18.01.2014  

Il verbale, inviato in precedenza via e-mail ai componenti del CSC viene approvato.  

3. Approvazione verbale riunione CSC del 1 Marzo 2014 

Viene fatto circolare il verbale, del quale alcuni punti erano stati inviati via posta elettronica 
ai componenti. Il CSC approva. 

4. Comunicazioni del Presidente  

Una prima comunicazione riguarda la spedizione scientifico-alpinistica all’Ararat, di cui sarà 
riferito nel relativo punto all’ordine del giorno, per la quale è stato effettuato un incontro a 
Milano con tutti i responsabili e componenti la spedizione. 
Gli ONC delle sezioni di Avellino proprio il 10 maggio hanno organizzato insieme alla 
sezione di Vasto un importante iniziativa escursionistica storico naturalistica nel mitico 
luogo delle Mefite. Percorso ideato da Gilda Ammaturo ONC di Avellino, promosso da Enzo 
di Gironimo del CSC. 
Sempre il 10 maggio la sezione CAI di Finale ligure ha organizzato il primo di tre incontri 
dedicati alle incisioni rupestri, ed a Bagoli della Rosandra (TS) il 17 ed il 18 maggio si terrà 
il convegno “Esplorare le molteplicità del Carso. Strumenti di conoscenza e tutela”. Per 
queste iniziative è richiesta la partecipazione ed il contributo del CSC, o di ONC e ON. Ugo 
Scortegagna conferma la partecipazione al convegno. Emerge quindi l’esigenza di una 
programmazione annuale delle iniziative, come del resto, per quanto riguarda i corsi ed i 
convegni, o agenda degli eventi formativi, è richiesto dal coordinamento OTCO.  
Il 2 di aprile il presidente ha partecipato, con un intervento sugli aspetti geologici e 
geomorfologici, ad una tavola rotonda sul rischio paesaggistico organizzata dall’Università 
di Firenze. L’intervento in particolare ha trattato gli esiti della esperienza in corso di 
valorizzazione partecipata, con la popolazione locale ed il CAI, per la messa a punto e 
gestione di progetti sul territorio circostante il paese terremotato di Casentino (AQ). La 
tavola rotonda ha ottenuto il patrocinio del CAI centrale (come richiesto dal CSC del 1 
marzo), come comunicato con lettera del Direttore del 26 marzo. Nella stessa lettera veniva 
comunicata la delibera di concessione del patrocinio al Simposio Internazionale “The future 
of the Glaciers: from the past to the next 100 years” organizzato dal Comitato Glaciologico 
Italiano. La suddetta lettera ha tuttavia comunicato la non concessione del patrocinio alle 
pubblicazioni “ Itinerari glaciologici sui ghiacciai utaliani” e “ Nuovo catasto dei ghiacciai 
italiani”, perché considerate di carattere commerciale. Questa decisione genera un intenso 
dibattito, con numerosi interventi, del presidente, di Paolo Valoti e soprattutto di Claudio 
Smiraglia. Viene sottolineato il rammarico, per l’assenza del CAI in importanti pubblicazioni 
e contributi scientifici (non si comprende la classificazione di carattere commerciale della 
pubblicazione del catasto dei ghiacciai), Il perpetuarsi di questo tipo di valutazione 
escluderebbe in futuro il CAI da quasi tutte le pubblicazioni scientifiche. Si richiede pertanto 
un chiarimento, onde anche evitare in futuro una errata interpretazione anche da parte del 
CSC sulle procedure del CAI per le pubblicazioni. 

5. Casellario Giudiziale e Certificazione medica 

Interviene Paolo Valoti sui due problemi emersi da decreti legislativi e che interessano 
direttamente in modo impattante le attività del CAI. Il primo, specificatamente per le attività 
dell’alpinismo giovanile ha trovato soluzione, come specificato nella lettera di chiarimento 
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dell’ufficio legislativo del Ministero di Giustizia, sulla non obbligatorietà di certificazione del 
casellario giudiziale per attività non lavorative (art.2 DL n.39 del 2014 in materia di lotta 
contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile. Il secondo, 
sulle problematiche riguardanti i controlli di carattere sanitario per le attività sportive non 
agonistiche e amatoriali (legge Balduzzi) è invece oggetto di un lungo dibattito che, 
secondo Paolo Valoti impegnerà il CAI per diverso tempo. Il coordinamento degli OTCO, in 
particolare con la commissione medica centrale, sta lavorando per la risoluzione di questo 
problema, che pone, con l’obbligatorietà non condivisa di prove e test medici, situazioni  
critiche per le attività CAI che non richiedono “alti livelli” di impegno fisico-sportivo o al 
contrario per quelle relative a ruoli di responsabilità di singoli istruttori o accompagnatori. 
Certo questa può essere l’occasione, fondamentale, per avanzare delle specifiche proposte 
CAI in campo sanitario per le attività di montagna. 

6. ONC/ONCN  Aggiornamento Lista nazionale degli ONC. 

Ugo Scortegagna relaziona sullo stato di avanzamento dell’aggiornamento della lista 
nazionale degli ONC, riferita principalmente alla nomina di nuovi titolati. Viene commentata 
positivamente, con la ratifica delle schede di attività personale inviate a Ugo Scortegagna 
come CSC e coordinatore degli ONC/ONCN, la richiesta di nomina, del presidente del CS 
campano Giuliana Alessio, di 15 corsisti e di Vincenzo Di Gironimo, per il CMI. 
Si apre una discussione sull’organizzazione e sui contenuti della giornata del 7 giugno di 
incontro con i CS regionali, per la programmazione delle attività e per il coordinamento 
degli ON/ONC, e per le iniziative comuni con le CR-TAM. 

7. Progetti di ricerca “Gruppo Terre Alte” e “Rifugi di Cultura” 

Vincenzo di Gironimo descrive alcune esperienze recenti svolte dai gruppi di ricerca di 
Terre Alte. Conferma che Mauro Varotto ha attivato i procedimenti di distribuzione dei 
finanziamenti e di verifica dell’accettazione da parte dei responsabili scientifici con l’inizio 
lavori dei progetti finanziati di Terre Alte. Inoltre è avviata la fase organizzativa con la 
distribuzione della newsletter del programma "Rifugi di cultura" 2014.  

8. Progetto “Rifugi e dintorni” 

Prende la parola Mauro Gianni, che è referente del CSC del Progetto. Illustra le iniziative 
che ha messo in essere per rilanciare il progetto, con l’elaborazione di una locandina 
informativa, che verrà distribuita agli organi regionali ed alla riunione di Bologna del 7 
giugno. In seguito sarà pubblicato sullo Scarpone un articolo con la proposta di un nuovo 
bando per ottenere il finanziamento del progetto relativo alla copertura da parte del CAI 
della parte grafica del pannello naturalistico e culturale e del materiale e documentazione 
grafica dei rifugi che aderiranno all’iniziativa. 

9. Progetto Ararat 

Il presidente, responsabile della spedizione Ararat 2014 informa delle attività organizzative 
della missione e del procedimento in corso per l’accordo di collaborazione scientifica tra il 
CAI e le Università di Milano (UNIMI, UNIMIB e Polimi) e dell’Aquila. Sono risolti i problemi 
amministrativi per i pagamenti della organizzazione trekking e delle guide in Turchia, 
tramite l’incarico ad una agenzia di viaggi di fiducia dell’università di Firenze. Paolo Valoti 
suggerisce di coinvolgere dei medici individuati dalla commissione Medica Centrale per la 
fase organizzativa e per la partecipazione alla missione. A tal proposito sarà contattato 
Luigi Festi, presidente della Commissione. 

10. Laboratorio Carsiologico di Bossea, riunione CSC 28 giugno p.v. 

Il presidente conferma che la prossima riunione del CSC si volgerà a Bossea, ed avrà 
come oggetto principale la programmazione delle ricerche e delle attività anche di 
diffusione scientifica del Comitato. Riunione che appunto si volgerà nel luogo dove è 
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presente l’importante, unica, struttura di ricerca CAI. Guido Peano, responsabile del centro 
Carsiologico, illustra il programma delle due giornate di  lavoro (28 e 29 giugno), con la 
visita alla grotta, ai laboratori, con la descrizione dei nuovi futuri progetti di ricerca. 

11. Sito web CSC-Terre Alte 

A seguito di una verifica da parte di Claudia Palandri, ONC e curatrice del sito CSC (su 
UNIFE), sulla base di un precedente accordo con il CAI CSC, verificate le difficoltà di 
proporre una gestione diretta nel CAI Centrale, si decide, perlomeno fino ad esiti differenti 
di future verifiche, di continuare ad utilizzare il server dell’Università di Ferrara. Il CSC 
ringrazia Claudia Palandri,  per la sua disponibilità, non solo ad aggiornare i file relativi alle 
attività del CSC e ONC, ma nel proporre  l’elaborazione di un sito web più efficace ed utile 
per le attività dell’organo tecnico scientifico, con un rapporto più omogeneo nella struttura 
con il sito di Terre Alte, ed eventualmente in futuro con la CC-TAM. 

12. Agenda 2015 

Viene letta la lettera di Ugo Scortegagna curatore per il CSC della agenda annuale CAI, 
l’oggetto riguarda: Almanacco-Agenda 2015 a cura degli Operatori Naturalistico e Culturali 
del Comitato Scientifico Centrale del CAI. Lettera indirizzata al CSC, al Presidente ed p.c. 
al direttore generale del CAI. Ugo prende la parola sottolineando alcuni aspetti riguardanti 
la gestione delle agende dal punto di vista economico con il CAI centrale, criticando in 
particolare l’addebito di alcuni rimborsi spese sul budget del CSC. Chiede inoltre il 
patrocinio del CSC e del CAI Veneto. Comunica che se il CAI è interessato all’acquisto, 
questa sarà venduta al prezzo di costo che dipenderà anche dal numero di copie stampate. 
Il presidente conferma l’interesse del CSC come curatore della pubblicazione, e sollecita, 
presenti i referenti degli organi centrali, Erminio Quartiani e Paolo Valoti, una risposta del 
CAI Centrale sulla fattibilità della realizzazione dell’agenda 2015. 

13. Nuova proposta di costituzione del CS Toscano 

Il presidente ribadisce la necessità di creare un comitato scientifico in Toscana, è la prima 
regione per iscritti a sud dell’Emilia Romagna, ed è territorio con importanti problemi 
geoambientali e paesaggistici dove la conoscenza scientifica del CAI può fornire importante 
contributo (vedi Alpi Apuane). Senza entrare nel merito nelle esperienze negative 
precedenti, il presidente chiede al CSC di dare mandato per contattare gli organi regionali e 
le sezioni interessate per iniziare un percorso in grado di costituire l’organo tecnico 
regionale. Il CSC approva. 

14. Varie ed eventuali 

Non sono proposti argomenti nelle varie ed eventuali 

 

Pausa pranzo 
 
Prosecuzione riunione congiunta  con  CCTAM 
 
Coordinamento OTCO  - programma delle attività congiunte, proposte di nuovi progetti.  
 
 Nella riunione congiunta viene confermata e discussi gli argomenti della riunione del 7 giugno 

a Bologna, che vedrà in mattinata l’incontro del CSC con i CS regionali e della CC TAM con le 
TAM regionali. Nel pomeriggio è prevista una riunione congiunta, dove si parlerà di alcuni 
progetti di interesse comune, come i siti web, i notiziari sullo Scarpone, il progetto rifugio e 
dintorni. Filippo Di Donato, presidente della CC TAM propone di organizzare congiuntamente, 
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CSC e CC TAM, il convegno, valido per l’aggiornamento degli operatori, che si terrà in 
Lessinia il prossimo ottobre. 

 
 

La riunione si conclude regolarmente alle ore 16,20 
 
 
 
                

    Il Presidente del CSC 
   
         Carlo Alberto Garzonio 


